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Campione della classe operaia e dei negri americani 

E' morto Benjamin Davis 
lèttere all'Unità 

ingente del PC degli USA 
Si era distinto nella lotta per l'inte­
grazione razziale - Consigliere comu­
nale di New York dal 1943 al 1949 

Una delle ultime immagini di Ben Davis. 

' NEW YORK, 24 
Si è spento dopo lunga ma­

lattia il compagno Benjamin 
Davis, segretario nazionale 
del Partito comunista degli 
Stati Uniti. La morte è inter­
venuta ieri l'altro, sabato, ma 
solo oggi ne è stata diffuso 
la notizia. 

Benjamin Davis, uno dei 
massimi dirigenti del PC 
americano a fianco del se­
gretario generale Gus Hall, 
è stato anche, per oltre tren-
t'anni (ne aveva compiuti 
sessanta 1*8 settembre 1963), 
fra i più autorevoli, corag­
giosi e capaci leaders dei cit­
tadini americani di colore 
nella lotta per l'estensione 
dei diritti civili, nella quale 
egli si distinse in varie me­
morabili occasioni come av­
vocato, come giudice, come 
consigliere municipale di 
New York, come redattore 
del giornale dei comunisti 
americani, il Daily Worker. 

Nato nel 1903 a Dawson. 
in Georgia, si formò presto 
alla politica e al giornalismo, 
poiché il padre dirigeva un 
giornale liberale (ciò che ne­
gli Stati Uniti significa radi­
cale e progressista): Jnde-
pendent Atlanta. Seguì i*> 
scuole secondarie a Amherst, 
ed entrò alla Università di 
Harvard, dove conseguì la 
laurea in giurisprudenza. 
Avvocato ad Atlanta, capita­
le della Georgia, si affermo 
ben presto com e una delle 
più eminenti personalità di 

E' morto 
i l compagno 

Renato 
Giochetti 

Feroci repressioni ad Haiti 

Centinaia di studenti 
fucilati come ostaggi 
Case incendiate e devastate dai « tonton-macoutes » - Due 
contadini crocifissi - Il cadavere di un guerrigliero trasci­

nato per le strade della capitale 

Per falso e 

peculato 

? - * * . : - ' • PISA, 24. 
Oggi alle ore 13 circa allo 

ospedale di Pisa, dove era stato 
ricoverato ieri, è morto improv­
visamente il compagno Renato 
Giochetti di 61 anni, valoroso 
militante comunista da lunghi 
anni insegnante nelle nostre 
scuole dfPartito. 

- Il compagno Giachetti si era 
secato nei primi giorni della 
passata settimana a Viareggio 
con la famiglia per trascorrer­
vi alcuni giorni di riposo. Mer­
eoledì era stato colpito da im­
provviso malore e in seguito a 
complicazioni era stato traspor­
tato all'ospedale di Pisa e sot­
toposto alle cure richieste dal­
le sue gravi condizioni. -

La salma arriverà domani, 
martedì, alle ore 11 nella sede 
della Sezione di Sesto Fioren 
tino, dove sarà allestita la ca 
•aera ardente. 

Esprimiamo fl ' nostro vivo 
cordoglio alla moglie, ai figli e 
al familiari. 

Pubblicheremo domani la sua 
biografia. I funerali si svolge-

giovedì alle ore 18. 

A giudizio 
parroco ed 

ex assessori 
d.c. di /Messimi 

NEW YORK, 24 l diretto il massacro di 45 de-
Secondo notizie portate a tenuti politici, in carcere da 

Washington da esuli haitia- oltJ*e u n anno. 

Cobot-Lodge si 
incontra con Erfcnra 

BONN. 24 
L'inviato straordinario del 

Presidente Johnson, Cabot 
Lodge, ha avuto oggi colloqui 
con Ludger Westrick, ministro 
Incaricato della cancelleria e 
con Rolf Lahr, segretario di 
stato agli affari esteri. Cabot 
Lodge, si precisa da fonte «uto-

. rizzata tedesca, ha fatto una 
esposizione della situazione nei 
Vietnam ma non ha presentato 

E§T, " alcuna richiesta di aiuto, né 
fe**, sul piano economico né sul pia* 
*§t> no militare. 

Il cancelliere £rhard, il qua­
le si trova in vacanza sul lato 
Tegern. in Baviera, è stato te­
nuto informato telefonicamen­
te dei risultati di questo collo­
quio da Westrick. Xrhard rie»-

Cabot Lodge nella giorna-

PALERMO, 24. 
L'ex assessore ai Lavori Pub­

blici del comune di Messina (il 
democristiano Giuseppe d'An­
gelo), il suo collega di Giunta 
(e di partito) Calogero Bottaro 
e il parroco della frazione mes­
sinese di Camaro Superiore, pa­
dre Buggeri, sono stati rinviati 
oggi a giudizio, con sentenza 
del giudice istruttore del Tri­
bunale di Messina, Giovanni 
Lazzaro, per falso in atto pub­
blico e peculato 

Lo scandalo che ha dato ori­
gine al clamoroso procedimen­
to giudiziario scoppiò, nel no­
vembre dello scorso anno e 
provocò praticamente il crollo 
dell'amministrazione comunale, 
presieduta dal dottor La Corte, 
che, poche settimane dopo l'ar­
resto di D'Angelo e di don 
Buggeri, fu costretto a dimet­
tersi. 

B D'Angelo e padre Buggeri 
furono arrestati nel pomeriggio 
del 19 novembre del '63 per 
ordine della Procura della Re­
pubblica in seguito all'accerta­
mento che l'assessore D'Angelo 
aveva - concesso un contributo 
di otto milioni al parroco di Ca­
maro per la costruzione di un 
edificio attiguo alla sacrestia, 
nel quale avrebbe dovuto es­
sere ospitato un asilo. Ora il 
parroco aveva incamerato già 
una notevole parte dei finanzia­
menti, senza che, però, deU'edi 
ficio-asilo fosse stata posta nep­
pure la prima pietra. 

L'altro assessore, il professor 
Botare, era stato implicato nel 
Io scandalo soltanto in un se­
condo tempo e, data la sua mi­
nore responsabilità, la Procu­
ra non aveva ritenuto necessa­
rio spiccare nei suoi confronti 
mandato di cattura. Per D'An­
gelo e padre Buggeri si apri­
rono, invece, le celle del carcere 
di Gazzi dove sono rimasti rin­
chiusi quaranta giorni per poi 
essere rimessi in libertà prov­
visoria. 

Il processo a carico della at­
tività dei tre sarà messo a ruo­
lo con la ripresa della attività 
del Tribunale, si prevede che 

abbia luogo entro il ptos 

ni • e pubblicate ' dal N. Y. 
Times stamani, il dittatore 
di Haiti Frangois Duvalier 
avrebbe compiuto una nuo­
va, orrenda strage facendo 
fucilare a Port-au-Prince 
« circa duecento o trecento 
persone >, - in maggioranza 
studenti liceali e universita­
ri, presi come ostaggi o so­
spettati di aver tentato di 
raggiungere i guerriglieri 
che operano nel Massif de 
la Selle. . . . . 

Il sangue scorre in tutta la 
repubblica e la morte miete 
vìttime fin dentro il palaz­
zo presidenziale. La settima­
na scorsa, dopo un violento 
diverbio, il figlio sedicenne 
del dittatore, Claude Duva­
lier, ha ucciso a revolverate 
un maggiore dell'esercito. " 

E' da due mesi circa, cioè 
da quando gruppi di oppo­
sitori al regime sono sbar 
cati nella regione di J ere-
mie, raggiungendo poi le 
montagne che dominano la 
pianura in cui sorge la ca­
pitale. che la nuova on­
data di terrore . dilaga ad 
Haiti. Gruppi di armati del­
l'organizzazione FARH (For-
ces armées de la revolution 
haitienne) .sono giunti dal 
mare e hanno preso terra al 
Lagon des Huitres, da cui 
sono riusciti a penetrare fin 
nell'interno, sfuggendo alle 
ricerche dei «tonton-macou­
tes >. i militi di Duvalier. La 
reazione si è più tardi ab­
battuta sulle popolazioni del­
le città situate nella zona 
dello sbarco e ; nella stessa 
capitale. 

A Jacmel, un porto a cir­
ca 50 km. dal punto di sbar­
co, le truppe ' governative 
hanno represso nel sangue 
manifestazioni a favore del­
l'opposizione, mettendo inte­
ri quartieri a ferro e a fuo­
co. 35 giovani, che avevano 
espresso gioia - alla notizia 
dello sbarco, sono stati fuci­
lati nella piazza centrale. A 
Saltrou, presso il Lagon des 
Huitres, numerose case sono 
state date alle fiamme. Fa­
miglie intere sono state pre­
levate e fucilate, non aven­
do potuto giustificare l'as­
senza di qualche congiunto, 
sospettato di essersi unito ai 
guerriglieri. A Fort Diman­
che, la caserma dei «tonton-
macoutes» presso la capita­
le^ il dittatore in persona ha 

Centinaia di persone, pa­
renti di esiliati a New York, 
Caracas, San Domingo e in 
altre città dell'America Lati­
na, sono state arrestate per 
rappresaglia, senza riguardo 
per il sesso o l'età. Fra i pri­
gionieri che gremiscono le 
carceri vi sono un bambino 
di soli 14 mesi, Fredric Bes-
son, e le sue vecchie- zie, le 
signorine Lafontant. In lu­
glio, si calcolava che oltre 
cinquanta persone al giorno 
venissero incarcerate nella 
sola capitale. 

Due dirigenti degli esuli 
haitiani, Leon Ville Leblanc 
e Paul Verna, durante una 
conferenza stampa a Cara­
cas, hanno denunciato alcu­
ni episodi di atrocità che 
fanno inorridire. Sulla stra­
da statale che attraversa la 
regione di Kenscoff, sono sta­
ti trovati due contadini cro­
cifissi dai « tonton-macou­
tes», che li avevano cattu­
rati mentre si avviavano ver­
so le montagne occupate dai 
guerriglieri. 

Il corpo di un partigiano 
delle FARH, ucciso in com­
battimento, è stato trasana­
to per l e strade di Port-au-« 
Prince e quindi «esposto al 
popolo > ' per alcuni giorni. 

Fra gli organizzatori e gli 
ispiratori delle FARH figu­
rano varie personalità, fra cui 
padre Georges Batista, sa­
cerdote cattolico che, alcu­
ni anni fa, fu ministro della 
educazione nel primo gover­
no Duvalier, e numerosi ex 
ufficiali, - nonché. elementi 
della sinistra democristiana, 
collegati con altri partiti ana­
loghi dell'America Latina. Va 
ricordato che Duvalier è in 
rotta da molto tempo con la 
Chiesa cattolica, di cui ha 
espulso i vescovi. (Il ditta­
tore incoraggia lo sviluppo 
della religione « vu-du >, ba­
sata su riti cristiano-pagani 
del resto molto suggestivi sul 
piano del folklore, del can­
to e della danza). 

Per combattere la guerri­
glia, il dittatore ha chiesto 
carri armati del tipo più mo­
derno agli Stati Uniti e sem­
bra che Washington abbia 
già deciso di concederglieli. 
Al tempo stesso, il governo 
haitiano sta trattando segre­
tamente con il Messico per 
ottenere in vendita aerei da 
caccia • da bombardamento. 

colore dello " Stato, e si di­
stinse nella difesa dei negri 
tratti in giudizio dai razzisti, 
partecipando in particolari.' 
alla grande battaglia, dura 
ta molti anni, per strappare 
alla sedia elettrica nove gio­
vanissimi negri di Scottsbn-
ro, Alabama, che erano stati 
condannati a morte nel 1921 
sotto la falsa accusa di avere 
violentato due ragazze du­
rante un viaggio in ferrovia. 

Il processo di Scottsboro 
fu un momento importante 
della vita del PC degli Stati 
Uniti, che stabilì allora i suoi 
profondi e durevoli legami 
con la causa della gente di 
colore, qualificandosi come 
una forza decisiva nella lotta 
antirazzista. Attraverso quel­
la esperienza Benjamin Da­
vis divenne comunista, fu 
tra gli organizzatori di una 
marcia di disoccupati della 
Georgia a Washington, e suc­
cessivamente fu chiamato a 
New York, dove entrò a far 
parte della redazione del 
Daily Worker ed ebbe pre­
sto incarichi di direzione. 

Nel 1943 fu eletto nel Con­
siglio comunale di New York 
assieme a un altro comuni­
sta. Peter Cacchione, che già 
ne aveva fatto parte. Ma Da­
vis era il primo comunista 
negro pervenuto a tale cari­
ca: egli ottenne una mag­
gioranza travolgente, e sette 
anni più tardi, nel 1950, nel 
clima della guerra fredda, i 
grandi partiti americani, re­
pubblicano e democratico, 
dovettero coalizzarsi per riu­
scire a estrometterlo. 

Assieme con altri undici 
dirigenti comunisti, fu incri­
minato nel '49 in base alla 
legge Smith, sotto l'accusa 
di aver « congiurato per ro­
vesciare con la violenza il 
governo degli Stati Uniti ». 
Eglf scontò complessivamen­
te tre anni e mezzo di car­
cere. Dal XVII Congresso era 
membro della Direzione del 
PC degli Stati Uniti. L'anno 
scorso fu nuovamente incri­
minato, assieme con il segre­
tario generale Gus Hall, per 
aver rifiutato di fa 
strare > ai termini 
gè McCarran, e li 
tro cauzione. 

Con Benjamin D 
classe operaia, la popò 
di colore, la cultura 
cana perdono un cam 
valoroso, che in quarant 
fra i più difficili per gli 
ti Uniti è stato fra quelli 
ogni giorno hanno contrasta 
to il passo alla reazione e 
alla follia nucleare. 

Il cordoglio 
del PCI 

Il Comitato Centrale del PCI, 
appresa * la triste notizia della 
morte del compagno Benjamin 
Davis, ha fatto pervenire al 
PC degli Stati Uniti il seguente 
telegramma: 

«I l Comitato Centrale del 
PCI è profondamente com­
mosso per la dipartita del 
compagno Benjamin Davis, 
grande dirigente del partito 
comunista americano e dei 
lavoratori americani. La po­
polazione di colore e i pro­
gressisti tutti perdono l'emi­
nente combattente della lotta 
per i diritti civili, per la de­
mocrazia, la pace ed il so­
cialismo. Preghiamo trasmet­
tere al Comitato Centrale del 
vostro partito nostre condo­
glianze fraterne. Il C. C. del 
PCI». 

India 

Cinque milioni di 
comunisti dirigono 

la lotto contro 
la carestia 

NUOVA DELHI, 24. 
I comunisti indiani hanno da­

to inizio oggi ad un movimen­
to nazionale contro il carovita 
e la carestia. Si calcola che 
cinque milioni di militanti diri­
gano e prendano parte, in tutto 
il paese, alle manifestazioni pa­
cifiche, basate sulla tradizionale 
-satyagraha» ghandiana («in­
sistenza sulla verità •»), che con­
siste nell'infrangere senza vio­
lenza le leggi, i regolamenti, le 
decisioni dei tribunali. La poli­
zia ha arrestato 1200 persone. 
che manifestavano nelle prin­
cipali città. Alcuni degli arre­
stati svolgevano la loro azio­
ne di fronte- ai commercianti 
di grano allo ingrosso, in 
uno dei più importanti mer­
cati della vecchia Delhi. I com­
mercianti sono accusati di ope­
rare speculazioni e di aggra­
vare artificiosamente la carestia. 
- La situazione è effettivamen­

te disastrosa. I prezzi dei gene. 
ri alimentari sono aumentati del 
25 per cento rispetto all'anno 
•corso. . . . 

Potenza: troppo basso 
il prezzo dell'uva . 
e i vigili gli intimano • - . ' 
di sgombrare il mercato 
Cara Unità, 

sono un coltivatore produttore 
diretto di ortojrutta di Tursi .che, 
per sfuggire alla speculazione com­
merciale (avvalendomi della legge 
in vigore per la vendita diretta al 
consumo dei miei prodotti, e mu­
nito di regolare permesso del sin­
daco di Tursi, nonché di regolare 
libretto sanitario) frequento spesso 
il mercato di Potenza. 
• Adesso è il periodo dell'tiva da 
tavola e delle pesche. Ogni volta 
che mi devo muovere impiego due 
giorni per preparare (raccolto e in-
cassettamento) il carico di un mio 
piccolo camioncino, raggiungere Po­
tenza (distante da'Tursi 150 km.) 
e provvedere alla vendita diretta 
al consumo. E' un sacrificio enorme! 

I consumatori di Potenza mi co­
noscono e mi considerano perché 
la mia buona frutta la vendo ad un 
prezzo conveniente. La stessa con­
siderazione sembra che non l'abbia­
no alcuni solerti vigili urbani del 
Connine di Potenza che hanno in­
staurato, nei miei confronti, una 
vigilanza del tutto speciale e che di . 
fatto mi ostacola nella vendita. 

L'ultimo episodio, che mi preme 
raccontare, è accaduto subato scor­
so 8 agosto. Verso le ore 7,30 ave­
vo già scaricato e sistemato le mie 
cassette in un posto libero «I mer­
cato Duca della Verdura di Poten­
za. Avevo anche esposto i cartellini 
col prezzo dell'uva (100 lire al chi­
lo) e mi apprestavo alla vendita, 
quando arriva un vigile sanitario 
che mi intima di caricare le mie 
cassette e di abbandonare il mer­
cato. 

— Perché? domando. 
— Tu non puoi vendere. 
— Forse ho mancato di preavvi­

sare l'uso del posto di vendita? Do-
i mando ancora —. Mi sembra che 
, non occorra dal momento che il po-
, sto stesso l'ho trovato libero. Tut-

t'al più potreste contestarmi una 
contravvenzione, ma non impedir­
mi la vendita. 

Ultimatum: — Tu non puoi ven­
dere e te ne devi andare. 

Gli altri banchi vendevano l'uva 
a 150 lire il chilo e, attorno al po­
sto da me occupato, si affollarono 
parecchie massaie per comprare le 
mie buone uve a 100 lire al chilo. 
Intanto io, per l'intervento del sud­
detto vigile, rafforzato da quello di 
un maresciallo, ero costretto a ri-
cominicare a caricare il mio pro­
dotto e andarmene. 

Le massaie, però, non erano det-
l'avviso dei vigili e cominciarono 
a mormorare protestando verso i 
vigili perché, cacciandomi, impedi­
vano loro di acquistare l'uva ad un 
prezzo più basso. Allora è accadu­
to che il rr.arescialld dei vigili mi 
ha chiamato in disparte dicendomi 
che potevo vendere. Ricomincio a 
scaricare le cassette dell'uva e ini­
zio la vendita a 100 lire il chilo. 
Gli altri fruttivendoli si adeguano 

l mio prezzo, con soddisfazione di 
tti i consumatori. Ma ormai si 

no fatte le 11 e dovetti rimane-
no al secondo giorno per termi-

la vendita del mio carico di 
Il maresciallo dei vigili, però, 
èva intimato di vendere l'uva 

\ire al cliilo. 

o io mi chiedo, perché questo 
icottaggio? Vorrei che il sindaco 
potenza, leggendo quanto scri-

o, impartisse almeno un richiamo 
ai vigili urbani perché non debba 
essere molestato inutilmente. Io 
credo che al sindaco debba stare a 
cuore l'interesse del consumatore e 
anche dei produttori. Le autorità 
comunali non vorranno mica schie­
rarsi dalla parte di qualche gros­
sista di Potenza? 

Vorrei che si tenesse conto — ed 
io sono confortato per la solida­
rietà manifestatami — che le mas­
saie di Potenza già comprendono 
come i propri interessi non colli­
mano con quelli dei grossisti. 

ENZO NIGRO 
Tursi (Potenza) 

« Se ruberò 
non chiamatemi 
delinquente » 
Signor direttore, 

sono disoccupato a causa delle 
ferite che riportai in guerra. Dove 
mi presento a lavorare mi tengono 
per un certo periodo di tempo e poi 
mi mandano via per la mia minora­
zione. Allora io chiedo, alle auto­
rità, al governo, come devo com­
portarmi? 

Nel 1956 inoltrai domanda alle 
Ferrovie dello Stato per essere as­
sunto come manovale e nel 1962, il 
7 aprile, fui chiamato a visita a 
Firenze. Non sono stato riconosciu­
to idoneo (e quindi non sono stato 
assunto) perchè hanno riscontrato 
che ho numerose schegge metalliche 
al piede sinistro e alla gamba de­
stra. Visto che per la mia minora­
zione non riesco a trovare un la­
voro stabile, alfine mi sono deciso 
a fare domanda per la pensione di 
guerra. • - • 

• - n 15 aprile 1964 sono stato chia­
mato a visita collegiale a Firenze 
e il giudizio è stato il seguente: 
che la presenza delle schegge nella 
gamba e nel piede non mi portano 
alcuna conseguenza. •: 
'" Ecco dunque come giudicano di­
versamente dei medici, tutti al ser­
vizio dello Stato, nel mio caso. 

Così chi ci va di mezzo sono io 
e la mia famiglia: per le F.S. non 
sono buono a lavorare e per i medici 
di controllo delle Pensioni di guerra 
posso lavorare. La pensione era ri­
masta la mia unica speranza, dopo 
le vicissitudini passate. 

Io chiedo: non ho forse servito 
la patria? Non sono padre di tre 
bambini? Come farò a dare da man-* 
giare alle mie creature? Devo an­
dare a rubare? Se ruberò non chia­
matemi delinquente. Io ho fatto di 
tutto per poter trovare una via di 
uscita, io sono una persona onesta 
che vive in una società ingiusta. 
QueeOm è H ricompense che «ti 

dà il governo dopo che ho sofferto 
5 anni di guerra e 7 anni di pri-,. 
gionia. ' ' ' 

ANTONIO SECCI 
. * .Prato (Firenze)-

Ecco perchè 
è scontento 
del governo . 
Signor direttore, • . / 

c'è chi si chiede perché certi gio­
vani del tempo attuale siano scon­
tenti del governo. Io lo spiego su- " 
bito. . " 

Sorto un giovane operaio di 20 
anni che ha perso il padre a causa ' 
della guerra. Sono trascorsi ormai 
10 lunghi anni da quando mio pa­
dre è morto per cause di guerra 
« non ancora conosciute >. 

Dopo diciannove anni dalla fine 
della guerra e diciotto dal ritorno 
del mto povero padre dal campo di 
concentramento di Mauthausen do­
ve era stato internato come prigio­
niero politico (fu fatto prigioniero ' 
il 16 giugno del 1943 durante un ra­
strellamento tedesco nello stabili­
mento San Giorgio di Genova-Se­
stri) e dove con le privazioni e i 
maltrattamenti il suo fisico fu irri­
mediabilmente minato, la pratica 
per il riconoscimento della malattia 
e della morte per causa di guerra 
segue ancora il suo corso. 

Ora, io domando: per caso il mi­
nistero del Tesoro prima di inden­
nizzare la morte di mio padre aspet­
ta che crepino mia madre, io stesso 
e mio fratello che ha 13 anni? Op­
pure aspettano che qualcuno di noi 
vada a Roma a infilare bustarelle in 
qualche tasca, dato che i molti sol­
leciti « in carta semplice > non ser­
vono a nulla? 

Inoltre il governo tedesco ha In­
viato allo Stato italiano parecchi mi­
liardi di lire per l'indennizzo degli 
internati politici al lavoro coatto. 
Questo è avvenuto alcuni anni or 
sono, però fino ad ora lo Stato ita­
liano non ha mollato una lira! 1 

• giornali hanno scritto che forse li 
daranno nel 1965 perché prima de­
vono fare « accertamenti ». 

Ecco solo alcuni dei moltissimi 
motivi per cui i giovani sono scon­
tenti dei governi democristiani. 

FULVIO PONTE 
(Genova) 

Pulizia 
e « coscienza idrica » 
Caro direttore, 

l'articolo di fondo dell'Unità del 
14 agosto, < Le città assetate > (il 
giornale l'ho visto soltanto in questi 
giorni), mi ha ricordato una confe­
renza dell'on. Giovanni Zibaldi. te­
nuta nel 1924 all'Università proleta­
ria di Milano — nel Castello sforze­
sco — sul consumo dell'acqua. 

Zibardi diceva di due famiglie che 
abitavano nello stesso caseggiato: 
una famiglia operaia e una borghe­
se. La famiglia operaia consumava 
molta acqua e la signora borghese, 
spettegolando con le sue pari, criti­
cava molto la famiglia operaia per­
chè — diceva — se consumava molta 
acqua, significava che erano molto 
sporchi mentre ella ne consumava 
poca. 

E Zibardi concludeva che, dove si 
risparmia l'acqua è segno di sporci­
zia, come certamente era sporca 
quella famiglia borghese che criti­
cava la famiglia operaia. 

Alla stessa conclusione' arrivo io 
circa la « pretesa coscienza idrica > 
che lo scrittore di quell'autorevole 
giornale romano (di cui si fa cenno 
nel fondo) vuole imporre. E se poi 
quel giornalista non è sporco, allora 
significa che fa come certi preti che 
dicono: « fa come dico io, ma non 
fare quello che faccio io ». 

DOMENICO SCIALPI 
Irsina (Matera) 

Il governo 
in ferie 
Signor direttore, 

i membri del governo sono in fe­
rie a riposarsi, a ritemprare le for­
ze. Noi, poveri • pensionati INPS, 
siamo qui a languire di fame con 
le 15.000 lire mensili. I viveri sono 
sempre in aumento. 

Noi poveri vecchi e stanchi non 
possiamo nemmeno chiedere l'ele­
mosina per racimolare qualche sol­
do per comperare il necessario alla 
vita perchè se ci sorprendono ci 
portano in prigione. 

Siamo condannati alla fame, a 
' morire piano piano come quelli che 

erano internati nei campi di con­
centramento nazisti. Siamo allo 
stesso punto? Eppure la maggior 
parte dei governanti sono cristtani. 
Il vangelo non insegna proprio nul­
la? E la Costituzione della Repub­
blica niente ancora? 

MARIO FRANCESCHINI 
(Roma) 

Si possono imporre 
(al padrone della terra) 
i lavori di restauro 
della casa colonica 
Cara Unità, ' 

"" • • sono un colono di un paesetto 
agricolo della provincia di Cosen­
za, e per la precisione di Bonifati. 
Faccio questo lavoro da 28 anni, 
sempre con lo stesso proprietario, 
un uomo che ha idee fasciste. 

Devo tirare avanti una famiglia • 
numerosa (7 figli) e vivo in una 
catapecchia di casa, vecchia e mal 
ridotta (infissi rotti, senza intonaco 
e senza luce, con due stanze piccole 
in una delle quali vi sono tre letti 
e, nell'altra, ci cuciniamo, ci man­
giamo e ancora ci dormiamo perchè 
vi è un altro letto. 

Tante volte ho pregato il padro­
ne di modificare ed aggiustare la 
casa dove abito (facendo almeno 
un'altra stanza) ma la mia richiesta 
è stata sempre respinta. Tenendo 
conto che questo padrone è un me­
dio proprietario e un medio possi­
dente di denaro, può essere consi­
derato tra i primi ricchi di Cosen­
za. Ora mi pare che la nuova legge 
agraria non preveda voci con le 
quaU ti obblighi il padrone o con­

cedente a fare case sul fondo degne 
di essere abitate. , , • 

Vorrei un consiglio da te: quale 
via dovrei seguire per indurre il 
padrone a farmi fare una casetta 
decente. 

FRANCESCO BIAFORE 
Bonifati (Cosenza) 

La via che devi seguire è quella 
delle leggi vigenti: l'articolo 223 del 
Testo Unico delle leggi sanitarie sta­
bilisce che il proprietario di una casa 
rurale, adibita ad abitazione per co­
loro che sono addetti alla coltivazione 
dei fondi di proprietà, è obbligato a 
mantenere Io stabile nelle condizioni 
di abitabilità sancite nei regolamenti 
di igiene e sanità o, quando tali con­
dizioni manchino, ad apportarvi le 
appropriate riparazioni o completa­
menti. . 

Nel caso che il proprietario non 
provveda, occorre rivolgersi al Sin­
daco il quale provvede per gli accer­
tamenti a mezzo dell'ufficiale • sanita­
rio e per la perizia dei lavori occor­
renti. Il Sindaco, poi, deve comuni­
care la perizia al proprietario fissan­
do il termino dell'esecuzione dei la­
vori. Nel caso che il .proprietario ri­
tardi l'esecuzione dei Javori. il Sindaco 
deve provvedere d'ufficjo. 

Questi 
poveri 
miliardari . 
Cara < Unità », . -

ho letto nell'drtiaolo di fondo di 
un grande quotidiano queste pate-
tiche parole a proposito di imprese 
e di grandi industriali: « ... oberate 
di costi, di salari e stipe/idi, di one­
ri sociali, di gravami tributari, ecc.. 
hanno visto ridursi i loro profitti... 
ecc. >. Poverini, c'è davvero da com­
muoversi di fronte a simili disgra­
zie, a tanta miseria! Da un miliar­
do, per esempio, a 999 milioni sol­
tanto? Da un milione al giorno (e 
qualcuno all'ora) di guadagno a so­
le 999 mila lire. Cose inaudite! 

Stando così le cose, proporrei a 
tutti i ricchi lavoratori che con i 
loro troppi elevati salari hanno de­
terminato una simile tremenda si­
tuazione in Italia ed hanno così 
ignobilmente sfruttato i loro datori 
di lavoro di voler fare una colletta 
onde rifondere il danno provocato 
dalla loro esosità. 

Le povere vittime sopracitate 
avrebbero comunque una uia di 
scampo per non morire di fare ed 
è quella di seguire le orme dei tanti 
altri emigranti che sono partiti dal­
l'Italia in cerca di lavoro portando 
la tradizionale, povera valigia, le­
gata con lo spago. A differenza di 
questi ultimi, però, gli industriali in 
miseria sarebbero sicuramente, con 

' generoso slancio, aiutati dalle ban­
che straniere rese pingui dagli in­
genti capitali esportati dal nostro 
Paese. Chissà poi da chi! Vuoi ve­
dere che anche in questo caso i re­
sponsabili sono i lavoratori? 

• l- ' , ;• .-, ;" (Milano) 

Un caso, cento casi: 
quanti ce ne sono 
nel nostro Paese? 
Cara Unità, 

come pensionato dell'INPS sono 
in grado di apprezzare il contri­
buto che ha dato l'inchiesta del 
compagno Rubens Tedeschi al 
grosso problema delle assicurazio­
ni sociali in Italia. Credo che sa­
rebbe altrettanto utile indagare 
perchè tanti lavoratori si trovano 
all'età pensionabile con i minimi 
di pensione, non ostante abbiano 
lavorato fin da ragazzi. 

A questo proposito sono in grado 
di riferirti un caso assai significa­
tivo e, sono sicuro, niente af­
fatto isolato. Un mio nipote, Giu­
seppe Ferrara, lavora da 7 anni, 
ma il suo libretto porta soltanto 
due anni di contributi assicurativi 
(invalidità e vecchiaia). Intesi di 
trattare verbalmente la questione 
negli uffici dell'Ispettorato provin­
ciale del lavoro di Firenze. Mi «I 
disse che l'interessato doveva fare 
un esposto scritto ed inviarlo al­
l'Ispettorato stesso. Ciò fu fatto m 
spedito in data 12 marzo 1964. 

So che la ditta dove lavora mf 
nipote, denunciata per insolvenza, 
è stata visitata da un funzionario 
dell'Ispettorato, ma non • conosco 
quali siano stati i risultati di detta 
ispezione. D'altra parte non ho 
niente .da rimproverarmi, perchè 
sono giunto alla denuncia dopo ol­
tre tre mesi di viaggi e sollecita' 
zioni. La ditta, che non voglio qm 
nominare, è di modeste dimensioni 
ma, a spese di alcuni ragazzi, *i 
sta attrezzando fino al punto di 
acquistare macchinari per il valore 
di 50 milioni. Per avere 70.000 lire 
di salario arretrato, ferie e liqui­
dazione dovetti viaggiare per dei 
mesi. 

Nel giugno scorso volli tornare 
ali Ispettorato per sapere la sorto 
della pratica inoltrata da mio ni­
pote, Giuseppe Ferrara, il 12 mar­
zo u.s. Ebbi la sensazione che non 
fosse facile reperire la pratica m 
parola, comunque mi fu detto che 
non dovevo avere timore, che era 
soltanto questione di tempo. E del 
tempo ne è passato ancora, senza 
per ora sapere quando mio nipote 
potrà registrare nel suo libretto 
assicurativo il recupero delle mar­
chette. 

E mentre tutto ciò accade, i gior­
nali benpensanti imperversano con 
la loro campagna sugli « oneri so­
ciali », sedicenti motivi determi­
nanti dell' avversa congiuntura, 
mentre il governo di centro-sini­
stra (ma perchè sinistra?) si ap­
presta a fiscalizzare ' gli « oneri » 
per restituire ai padroni i contri­
buti pagati per cui non c'è da me­
ravigliarsi se i lavoratori « super-
assicurati », a sessant'anni, si tro­
vano a percepire l'equivalente del­
le attuali 12.000 lire. 

RUGGERO PARENTI 
'Firenze) 

Per il fondo 
di solidarietà 

Il compagno Bruno Presutti ci ho 
inviato 500 lire per il « fondo di so­
lidarietà ». . 
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